
NAPOLI a 
FIORENTINA 2 
NAPOU: Giuliani 6, Ferrara 6, Corredini 7,5; Cnppa 6,5, Alemao 

6, Renica 6 (63' Francinl 6), Fusi 6, De Napoli 6, Canoa 6, 
Mauro 5 (46' Maradona 7), Carnevale 6 (12 Di Fusco, 14 
Tarantino 15 Zola), 

FIORENTINA' Landuccl 6,5, Pioli 6,5 Volpeclna 6 Dell Ogllo 6, 
Pin 7, Battlstlnl 6 6, DI Chiara 7 (68 Faccenda) Dunga 5 
(73' Daniel ng) , Oertycla 6, Saggio 7 5. Buso 6 (12 
Pellicano, 1S Zironelli, l e Bosco) 

ARBITRO: Baldas di Trieste 7 
RED: 23 ' Saggio, 33 ' Bagglo su rigore 6 1 ' autogol di Pioli, 78' 

Careca, 67 Corradlni 
NOTE: Angoli 1 1 3 per i l Napoli Giornata di sole caldo estivo, 

terreno asciutto Ammoniti Pioli, Dell Oglio, Di Chiara, Faccen 
da e Daniel della Fiorentina Carnevale del Napoli Spettatori 
5 1 8 2 8 , Incasso L 1 1 9 3 966 734 (abbonati 38 570, quo­
ta abbonati L 720041736» 

NAPOLI-FIORENTINA 

LAZIO 3 
LECCE O 
LAZIO! Fiori 7; Bergodl 7, Sergio 8, Pln 7. Greguccl 6,5 (80' 

Nardecchla s v ) Soldi 7, Si Canio 6,5, leardi 7, Amarlldo 
7,5, Sclosa.,7 (70 Marcheglanl s.v), Bertoni 6,5. (12 Orsi, 
13 Pisce'alf,,14 Beruatto) 

LECCE* Terraneo 6 Migglano 5 (30' lucer! 5 5). Marino 5, 
Levanto 6, Righetti 5,5, Garzya 5 5; Conte 5 (46' Virdls 51, 
Monaco 6 Pasculli 6.5, Benedetti 5,5, VlnczeS. (12 Negret-
ti, 14 Ingrosso, 15 De Giorgi) 

ARBITRO: Cornletl di Forlì 7 
RETI: al 3' e al 21 ' Amarlldo, al 26' Greguccl 
NOTE: Angoli 2 a 1 per la Lazio Giornata di sole con caldo 

tagliagambe terreno in ottime condizioni Spettatori 18 mila 
Ammonito Levanto per gioco falloso 

BARI 1 
ROMA 2 
BARI: Mannlnl 6; tosato 7, Carrara 6 5 ; Terracenar» 6,5, 

Lorenzo 6,5 (82' Ferrane, sv.). Bramenti 6 $ ; Jose Paulo 7, 
Garson 6 5, Di Gennaro 7,5. Maiellero 4, Monelli 6,5 (30' 
Scantoni 6).(12 AiOerga, 13 Carbone, 14 Urbano), 

ROMA: Cervone 7; Tempestili! 7, Nel» 6; Gerollo 6, Berthold 6 5, 
Comi 6. Desideri 7. DI Mauro 6 (Pellegrini 6), Voeller 5 
Giannini 6,5 (84' Conti av) , Rizziteli! 7. (12 Tancredi, 14 
Baldierl, «Cucciarti. 

ARBITRO: Luci di Firenze 6 
RED: al 7' Joao Paulo. 53 ' Bramasti (autogol), 80 ' Desideri. 
NOTE: angoli 7 a 4 per la Roma. Ammoniti Gerolln Espulsi' 

Temacene*» per doppia ammonizione Spettatori 30mlla pef 
un Incasso di 300 milioni circa. Giornata calda terreno-fin 
ottime condizioni 

L'ingresso dell'argentino nel secondo tempo ridesta una squadra abulica 
e getta lo scompiglio tra i viola che avevano fin lì dominato l'incontro 

Diego sale sul podio 
e dirige l'Eroica 

3 la seconda rete del Napoli 

Bagglo, dal centrocampo con furor» 

Bangio, dopo un'azione solitaria, supera anche Giuliani 

«Calcio vigliacco» 
L'azzurro si sfoga 
dopo la sconfitta 

DAL NOSTRO INVIATO 

«•NAPOLI Quando è uscito 
dagli spogliatoi Baggio aveva i 
nervi a fior di pelle Non 
avrebbe voluto dire neanche 
una parola Schiumava rab­
bia Dietro di lui, ad inseguir­
lo un esercito di giornalisti 
Frasi smozzicate e la scusa 
dell aereo in partenza La veri­
tà è che alia sconfitta non 
vuole starci E ne ha ben ra-

na della sua squadra che in 
vece è slata capace di perde­
re «Calcio vigliacco» «Non ci 
sto a perdere in questo mo­
do», dice mentre allunga il 
passo Ma i giornalisti non lo 
mollano «Abbiamo avuto 
contro anche la sfortuna Sul 
due a due ho colpito un palo 
Poteva essere la svolta della 
panila Non so se il Napoli 
avrebbe avuto ancora la forza 

LAZIO-LECCE 

di reagire e acchiapparci-* 
Questa sconfitta è colpa vo­

stra o 6 merito del Napoli? «E 
colpa nostra Non si possono 
prendere tre gol in venti mmu 
ti» Sta per indiarsi nella mar 
china che lo deve portare al 
I aeroporto, quando sente la 
necessità di dire una cosa 
•Ho visto un grande Dertycia* 

E Giorgi? E quasi inavvicina-
bile. Dice appena cinque pa­
role «Non voglio parlare di 
questa sconfida, MrPp&P In­
comincia aSJemate pesame 
Qualcuno afferma che a Fi­
renze non tira ana salubre per 
lui Già si parla di licenzia­
mento La partita di ntorno di 
Coppa Uefa con I Atletico Ma­
drid potrebbe essere il suo 
giudee Se la Fiorentina viene 
eliminata, salterà di sicuro la 
sua panchina UPa Ca. 

23* Fiorentina tn vantaggio con un gol di Baggto II viola rac­
coglie la palla poco oltre il centrocampo e in slalom supera Fu­
si, Remai, Ferrara, il portiere Giuliani in uscita Prima di depo­
sitare la palla tn rete elude il tentativo di salvataggio di Conta­
dini 
33' la Fiorentina fa il bis. Giuliani sbaglia il rinvio con le mani 
raccoglie Baggto che entra subito in area Fenica lo butta giù 
Rigore sacrosanto, cheBaggio realizza 
47' Maradona e Fusi si scambiano la palla, H mediano cerca di 
nuovo l'argentino bene appostato in area, Bapstim tocca con 
libraccio tasterà. Rigore. Batte Maradona) Landucapam 
52* salvataggio in angolo di landuca su testa di Carnevale, 
6V il Napoli rimonta Tiro cross di Renica, Pioli devia tn rete 
72' provvidenziale salvataggio di Giuliani con i piedi, dopo un 
nuovo splendido assolo di Baggto 
76' pareggia il Napoli la Fiorentina si ferma su un invito di 
Maradona per Careca, che non ha difficoltà a far centro 
87' Maradona batte un corner dalla sinistra. Corredini in tuffo 
sorprende tutti È ti gol della vittoria 

OPaCa 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

m NAPOLI II miracolo di Die­
go Armando Maradona E ba* 
stato il suo ingresso in campo 
nella ripresa a mettere in an­
goscia una Fiorentina padro­
na per quarantacinque minuti 
di una partita che il Napoli 
aveva affrontato cpn grande 
foga ma anche con Immenso 
disordine L'argentino comin­
ciava subito il suo show con 
un paio di magiche pedate, 
prima di steccare tra II gelo e 
lo sgomento generale, la con­
clusione pid semplice, quella 
dal dischetto Forse era emo­
zionato, forse non era suffi­
cientemente caldo per addos­
sarsi una responsabilità cosi 
importante Fatto sta che 1 ar­
gentino ha calciato il ngore m 
maniera ignobile permetten 
do a Landucci di parare con 
estrema facilità A quel punto 

nessuno avrebbe scommesso 
un soldo bucato sul Napoli, in 
svantaggio di due gol Dall al­
tra parte e era Baggto che se­
minava terrore nella difesa del 
Napoli Ogni sua azione era il 
frutto di un colpo di Ingegno 
La platea esterrefatta si riem­
piva gli occhi delle sue gioca-
te Allo splendido gol di Bag-
gio, una valanga di applausi 
scroscianti. Uno spettacolo il 
pnmo gol dell intemo viola 
Un assolo entusiasmante uno 
slalom travolgente con avver­
sari che cadevano in terra co­
me birilli Ne ha messi fuon 
combattimento cinque portie 
re compreso prima di deposi­
tare il pallone in rete Rbba da 
grande calcio, degno di una 
partita più emozionante di un 
libro giallo Anche il ngore è 
frutto di una imitativa, come 

Il brasiliano Amarildo 
protagonista con una doppietta 

A suon di samba e di gol 
scacciata la paura 

PI Canio sbaglia il quarto 

I* angolo di Di Canio colpo di testa di Sergio e palla che pie 
chia sulla parte superiore della traversa 
3 ' gol della Lazio cross dalla sinistra di Sergio Amarildo si eie 
va al di sopra di tutti e palla in rete 
10' punizione di Monaco Fiori spedisce in angolo 
%V raddoppio laziale, Pin porge a Bergodi che stringe al centro 
e mette in mezzo all'area tocco di Amarildo e rete 
26' terza rete biancazzurra leardi serve Sergio cross del terzi 
no colpo di testa di Gregucci ed è gol 
34' tiro di Monaco che Fiori neutralizza a terra 
46' Pin porge a Bertoni che scende sulta destra poi tira Terra 
neo è bravo a neutralizzare 
66' leardi serve palla ad Amanldo che smarca Di Canio ghiotta 
occasione del 4 Ornai ala sbaglia malamente 
68' Pasculli ha l opportunità di accorciare le distanze ma colpi 
scela base del palo sinistro, e Benedetti spedisce di testa alto 
86* cross di Vtncze in mezzo ali area Pasculli si fa anticipare da 
Fiori 
87* punizione di Virdts. Fiori spedisce sul palo riprende Bene­
detti il cui tiro è bloccato dal bravo Fiori DGA 

GIULIANO ANTOGNOLI 

• I ROMA. Malerazzi non sa 
lo sul banco degli imputati 
quindi niente processo e pos 
sibile condanna Anzi la 
sua Lazio si scrolla di dosso il 
mantello della paura e nel pn 
mo tempo recita calcio da 
grande ribalta Qualche mali­
gno ha voluto vedere nella 
doppietta di Amarildo e nel 
goldi Gregucci la mano della 
fortuna sotto forma di assenze 
di rilievo nel Lecce di Mazzo 
ne Cioè quel Barbas regista 
che si piazza nel mezzo del 
campo e dingo il traffico sen 
ia tacere dell apporto che 

Menerò e Carannante garanti 
scono ali equilibrio della 
squadra Può e non può esse 
re vero perché a Malerazzi 
mancavano Sosa e Troglio in 
somma il pianto era comune 
Inoltre Virdis entrato nella ri 
presa non è che abbia cam 
oidio di molto le carte La ve­
nta è che ien la Lazio con 
leardi e Pin ha fatto girare il 
centrocampo come un oralo 
gio di precisione svizzero 
mentre il Lecce è apparso un 
pulcino persosi in quel che è 
rimasto della foresta amazzo 
nica Se poi per sovrappiù ci 

mettete un tal giovin Sergio 
corridore alla Cabnni e dai 
fondamentali da tenere d oc 
chio e un Amarildo rapinato­
re d area e smanioso di far ve 
dere di che pasta è fatto capi 
rete la differenza 

È cosi che sono fioccate le 
triangolazioni che hanno 
sfiancato i difenson gialloros 
si soprattutto quando era Ser 
gio sulla sinistra a tendere la 
fionda E le reti avrebbero po­
tuto essere anche quattro se 
Di Canio tornante sulla sim 
sira dell attacco non avesse 
smanilo d improvviso il detta 
me più elementare del calcio 
la precisione Va però detto a 
suo mento che il «movimento» 
nel quale si è prodotto è stato 
costante ma Cesare Maldim, 
et dell Under 21, avrà pure 
preso nota che I indisciplina 
tattica dell ala non è stata po­
ca Quindi un portiere attento 
quando necessano una dife­
sa ben calibrata in Bergodi, 
Sergio (più mediano però 
che terzino - secondo noi) 
nel rientrante Gregucci e in 
Soldà Un centrocampo (lear­
di Pin Sclosa) che ha lasciato 
spazio (si fa per dire) agli av­
versari soltanto nella npresa 
quando però e era da ammi­
nistrare ti vistoso 3 0 infine, 
un Amanldo che se non pos­
siede attributi da fuonclasse 
ha dimostrato con i fatti che 
quando viene aiutato quando 
cioè non resta anima sola nel 
deserto sa carpire al volo 
I occasione 

Materazzi 

«La mia 
squadra 
è bella» 
• ROMA II più felice negli 
spogliatoi bfancazzum è il 
brasiliano Amanldo «In setti 
mana - ha detto - avevo pro­
messo che contro il Lecce 
avrei fatto gol sono stato di 
parola Sono contento soprat 
tutto per i miei compagni» 
Quindi ha proseguito «Se se 
gno e vinciamo è tutta la La­
zio che va bene, allenatore 
compreso- Poi ha voluto n-
volgere una lode al giovane 
protagonista della partita 
•Consentitemi di nngraziare 
soprattutto Sergio, perché è 
lui che ci ha dato la spinta tn 
più Con I suoi cross tutto è 
stato più facile» Materazzi è 
contento di aver rovesciato gli 
union della gente «Ho visto 
una bella Lazio, determinata e 
decisa a vincere sconfessan 
do quanti la vedevano imbal 
lata Certamente che il Lecce 
era una squadra in maschera 
sostituire un Barbas con un 
Monaco non è propno possi 
bile» Mazzone dal canto suo 
afferma sarcasticamente che 
la «Lazio era sotto la tenda ad 
ossigeno noi I abbiamo aiuta 
la ad uscirne» D CA 

NAPOLI FIORENTINA 

Totale 46 
25 
10 
11 

Total* 17 
0 

Carnevale 3 

Totale 37 
Caracas 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

10 
4 
2 

3 
Oell'OglloS 

Oertycla 12 

Totale 16 

Totale 28 

Totale 50 

TEMPO Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 31* 
2° Tempo 36' 
1° Tempo 35 
2° Tempo 28 

Totale 67' 

Totale 63 

Il ritorno di Maradona 
tra la folla del San Paolo 

<J1 rigore? 
Ho sbagliato 
per la fetta» 

un altro paio di iniziative che 
hanno fatto tremare Giuliani 

Ma dall altra parte il cam­
pione di casa non stava a 
guardare Giocava quasi di 
nascosto Niente numen ad 
effetto non pud permetterseli 
ora. Ma ogni sua iniziativa era 
deliziosa e produttiva Careca 
ntrovava spnnt e pericolosità, 
dopo un pnmo tempo incon­
cludente Stesso discorso .per 
Carnevale Ma soprattutto ìa 
squadra ritrovava d incanto le 
sue geometne, dopo un pnmo 
tempo giocato in maniera fol­
le e scntenata, cosa che aveva 
permesso alla Fiorentina di 
colpire con grande freddezza 
Suo era il passaggio del pan 
di Careca ancora suo era il 
corner assassino sul quale 
Corradim grande partita la 
sua, considerando che aveva 

BARI-ROMA 

dovuto vedersela con un 
Dertycia ben disposto e gran­
de guemero si tuffava di testa 
anticipando tutti A quel pun­
to Diego Maradona, già accol 
to al suo ingresso in campo 
da valanghe di applausi era ri­
tornato il Diego Maradona ve 
nerato dai tifosi napoletani 
Era il .sigillo di una pace che 
qualcuno aveva messo in 
du&pjq>4opo i capricci .e le 
diatribe estive Lo sì era nota­
to contro lo Sporting di Lisbo­
na mercoledì in Coppa Uefa. 
len la conferma Senza Mara* 
dona questo Napoli non pò* 
tra mai raggiungere grandi tra­
guardi il pnmo effetto del suo 
ntorno è il primo posto in 
classifica E in solitudine II 
suo cammino ha cominciato 
ad assumere una cadenza re­
golare che con il miglior Ma­

radona potrà ancora essere 
più travolgente 

Qualcuno potrà sottolineare 
i dementi e I ingenuità della 
Fiorentina che hanno agevo­
lato gli awersan fino a gettare 
alle ortiche una partita che 
aveva ben costruito e che do-
veva soltanto saper gestire te 
nendo i nervi ben saldi Si è 
lasciata prendere dal panico, 
il suo allenatore si è sfatto 
prendere da eccessivi timori 
che johanno spinto a togliere 
dalla mischia Di Chiara, uno 
dei migliori, e Dunga, ancora 
lontano dalla forma migliore, 
per sostituirli con i difensori 
Faccenda e Daniel Alla fine è 
stato punito E se lo è merita­
to Perché chi ha in campo 
giocaton come Baggio e 
Dertycia deve avere il corag 
gio e il dovere di provarci 

tm NAPOLI «Volevo aiutare i 
compagni invece ho solo 
complicato le cose » Ha vo­
glia di scherzare Maradona 
dopo il montale ntorno al San 
Paolo Si nfensce naturalmen­
te al ngore sbagliato ali inizio 
della npresa «Ho sbagliato 
perché volevo subito andare a 
nprendere il pallone in fondo 
alla rete o portarlo a centro­
campo E nei miei conti non 
cera il portiere » Un modo 
<ji dire che ha calciato troppo 
in fretta 

•Non è vero che non fossi 
emozionato Nel sottopassag­
gio no, ma quando ho visto il 
prato, sentito la gente che gri­
dava il mio nome A Marado-
na m|mc*w» òW*&n Paolo 
giusto da tre mesi, sotto la 
stessa curva dove ha sbagliato 
il ngore aveva raccolto la sua 
pnma e solenne bordata di fi 
schi len pace solenne «Una 
partita strana - commenta 
Maradona - , ci siamo distratti 
solo due volte nel pnmo tem­
po e uno strepitoso Baggio ne 
ha approfittato Che gol il suo1 

Vorrei fame aneti io uno così' 

Poi non abbiamo sbagliato 
più nulla, nonostante fosiimo 
sotto di due reti le marcature 
non sono saltate, abbiamo 
mantenuto la calma. La mia 
prova? La giudico volontero­
sa», dice con un sorriso diste­
so «Voglio ringraziare la gen­
te», ripete ancora. E il merito 
di questa rimonta? . «Di tutti, 
ma specie del mister Con lui 
abbiamo un rapporto specia­
le, tutti non solo lo È uno che 
quando gli tendi la mano ti 
abbraccia Incredibile) È stata 
la nostra una vittona del cuo­
re » 

Maradona é stato autore 
dei due passaggi gol per Care­
ca e Corradmì. Per il difenso­
re che ha preso il posto di Ba­
roni, ieri squalificato, è stato 
un rientro alla grande «Tn 
l'altro ho segnato II primo gol 
di testa della mia carriera -
racconta - , non andavo a rete 
da tre anni Sono contento 
per la mia prestazione, mi so­
no sempre preparato con 
scrupolo e questo è il giusto 
premiot D LS. 

I giallorossi rimontano il gol di Joao Paulo 
e ringraziano il portiere salvarigori 

La doppia faccia dì Radice 
La doppia parata di Cervone 

Duello aereo tra Desideri (Roma) e Scarafom (Bari) 

Tempestilli duro 
eoa. le pagelle 
• § • BARI «Nella Roma cala 
Gerohn e cresce Maiellaro» È 
questo un gustoso commento 
fatto da un cronista romano 
intomo alla metà del secondo 
tempo E già perché protago­
nista in negativo però stavo! 
ta della partita, è slato pro­
prio lui, Pietro Maiellaro il 
fantasista barese idolo della ti-
fosena ultras L interno bian-
corosso si d concesso oggi 
una giornata di vacanza ed ha 
pensalo bene di graziare più 
volte il disattento Gerolm che 
insieme al resto della difesa 

romanista si taceva tagliare 
come un burro 

Va inoltre segnalato un sim­
patico episodio accaduto ne­
gli spogliatoi si è trattato di 
un battibecco fra Tempestilli 
ed un cronista romano ogget­
to della tenzone le pagelle de) 
lunedi troppo severe secondo 
Tempestilli verso di lui e so­
prattutto sempre uguali «Sem 
pre sei sei e mezzo - si la­
mentava il giocatore romani 
sta - ma cosa deve fare uno 
per avere un voto più alto'» 

DPM 

Maiellaro, giornata-no 

T A pochi metn dal limite dell area di rigore romanista il Ban 
usufruisce di un calao di punizione Maiellaro *,riia il tiro calcia 
invece Joao Paulo, che con un pallonetto scavalca la barriera e 
fa secco Cervone 
49' Joao Paulo sfrutta una indecisione della difesa romanista, 
s impossessa della palla e si avvia in area dove viene falciato ri­
gore netto I biancorossi potrebbero cosi archiviare ta partita, 
ma Maiellaro calao sul portiere che respinge, mentre il successi­
vo tiro di Brambati si stampa sul volto del portiere romanista, 
53* La Roma pareggia Berthold scende sulla fascia destra, cros­
sa per Di Mauro ti cut tiro è deviato m rete dal difensore barese 
Brambati 
57' Splendidamente lanciato da Di Gennaro, Maiellaro si pre­
senta solo davanti a Cervone ma sbaglia clamorosamente 
59* Ancora Maiellaro s impapera solo davanti a Cervone 
81 ' In una azione di disimpegno la Roma gode di un calao di 
punizione dal limite dell area, che le darà il gol della vittoria 
Giannini appoggia per Destden che fa partire un bolide che s tn 
sacca alle spalle dell incolpevole Mannim 

UPM 

PIERO MONTEFUSCO 

H i BARI Una dura legge del 
calcio vuole che quando una 
squadra sbaglia troppo finisce 
per essere inesorabilmente 
punita Ebbene è quello che è 
accaduto oggi al San che ha 
fatto harakiri finendo col per­
dere una partita che avrebbe 
potuto tranquillamente vince 
re anche con un vistoso nsul 
tato 

Le responsabilità sono non 
già della difesa chiamata oggi 
ad una prova d appello dopo 
la sconfitta di domenica scor 
sa a Bologna ma dell attacco 
ed in particolare di Maiellaro 

che ha fallito davvero troppe 
palle gol 

Passato subito in vantaggio 
1 undici di Salvemini per tutto 
il primo tempo ha subito la 
Roma che tentava di nequih 
brare le sotti della gara Ma il 
Ban anche se qualche uomo 
del centro campo non era al 
meglio della condizione ha 
controllato con efficacia le fo­
late romamste L attacco eia! 
lorosso non riusciva infatti ad 
impensienre più di tanto la di­
fesa barese anche perché Lo-
seto prima e Brambati poi 
hanno letteralmente annullato 

Voeller Qualche pencolo per 
i biancorossi I hanno portato 
un buon Rizziteli). Desideri e 
Gerolin ottimo nel pnmo tem­
po 

Nella npresa dopo il ngore 
sbagliato da Maiellaro, sul se­
guente capovolgimento di 
fronte I romanisti pareggiava­
no Il Bari reagiva al gol rab­
biosamente e si catapultava in 
avanti, costringendo la squa 
dra di Radice nella propria 
metà campo per tutto il se­
condo tempo 1 galletti sur­
classavano i romanisti In gio­
co ntmoegnnta annullando 
completamente i giallorossi, 
frastornati dal susseguirsi di 
azioni ficcanu dell attacco ba­
rese Un attacco che veniva 
meno pero in fase conclusiva 
Infatti oltre 1 due gol clamoro­
samente mancati da Maiella­
ro buone occasioni per npor* 
tarsi In vantaggio sono capita­
te anche sui piedi di Joao 
Paulo e di Carrara Cosi men­
tre si aspettava il gol barese a 
nove minuti dal termine della 
gara è giunto beffardo II gol 
della Roma nell unica azione 
di attacco dei giallorossi nel 
secondo tempo 

Una sconfitta dunque im-
mentata, come hanno unani* 
memente riconosciuto negli 
spogliatoi anche 1 romanisti, 
che può finire per incìdere sul 
morale del Bari La Roma in­
vece continua a navigare nella 
zona alta della classifica ma 
per mentarsi quella posizione 
dovrà far vedere in seguito un 
gioco migliore 

12 l'Unità 
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